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Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

I manoscritti non si restituiscono. 
— Lettere e pieghi non affrancati si 

respingono. 

I 

Rispettate la nostra fede . 

I giornali cittadini fanno sapere che 

enche a Udine si avrà una rappresenta= 

zione del dramma di Bovio. 

In nome diquinto abbiamo di più sacro, 

it nostro Dio, la nostra fede, la religione 

santissima dei ; pafri. nostri protestiamo, 

contro questa offesa che si vuol farela 

Dio, ed al sentimento cattolico di tutto il 

Friuli. 

Il dramma di Bovio « Cristo alla festa 

di Purim » e tutto ciò che si può pensare 
di più infernale; rinnova a Gesù Cristo 

vero Dio @ Redentor nostro tutti g'l IN- 

sulti morali a cui lo assoggetiarono. | 

perfili giudei nel pretorio e nel Calvario; 

calpesta ogni senso morale; attira ad agni 

bestiale passione; ride satanicamente alla 

della fete delle generazioni cha paasstono 

per XIX. secoli; coi 84% scherni, cole 

sue infamie, coi suoi raggi! colle sue 

finzioni insidia al bene morale dell’ indi- 

viduo, della famiglia della 500 età 

Contro così diabolico lavoro che si vuole 

offrire come pasto delizioso allo plebi d I 

talia, protestò primo il Cardinale S. Felics 

arcivescovo di Napoli, ed alla voce del 

Joro Pastore sorsero (coraggiosi a manifa- 

stare la loro fede e ad esternare le loro 

‘protesto a millé a mille i cattolici  napo- 

letani. L'esempio di Napoli fu-ssgnito pos- 

siamo dire da tutti i cattolici d’Italia, i 

quali con preghiere, con opere esp'ator'e, 

con élemosine, si studiarono di riparare ai 

sacrileghi insulti scagliati contro Gesù 

Cristo Redentore e Re dell'Universo. | Le 

lettere dei Vescovi. ora si succedono, met- 

tendo in guardia 0gu! fedele ed inculcando. 

loro l'obbligo saero che hanno di non as- 

sistere neppur da lontano & così diabolica 

rappresentazione. 

Ma intanto che così generale si eleva 

il grido d’indignazione e di dolore della 

cattolica Italia per tanta orta che vienfatta 

al nostro Dio alla nostra Fede, un governo 

ateo ed insipiente finge di non accorgersi 

di-nulla, lascia fare, lascia parere pel 

popolo a cui, quando sara tolto quel rest» 

di fede che ancora Jo sostien», non reste à 

che odio nel cnore inspirato dalla miseria 

in cui lo ridussero i sedicenti rigeneraton. 

Che si può aspettare da una pleba senza 

fede a corrotta... do rispondono tanti 

tristi fatti dol giorno, ed i più gravi pe 

ricoli ci minacciano  PIOP 

este plebi educate a Il 

i Aiiolgate ogni brutale pass 
è 

nnegare Iddio e 
jone. 

rio per mano di. 

Gaitolici friulani! Proteshiamo. 

Protestiamo altamente, concordemente 

contro la diabolica rappresentazione che si 

vnol dara anche nel nostro teatro di 

8 

». 

Us la prot.sta nostra indirizzita a di. 

mostrare il nostro amore 2 Gesù Cristo re- 

dentore nostro santisstmo; indirizzata. a 

sostenere il diritto che abbiamo di vedere 

nbblicamente rispettata la nostra religio» 

ne; indirizzata ancora & provvedere al ben 

essore morale delle nostre famiglie, della 

Patria nostra. P'RTENCA $; 

Quanti sono i Cattolici friulani i quali 

sentano in petto viva la Fede e la ricono- 

scenza ‘o l’amore a G-sù Cristo Redentore 

nostro, si uniscano solleciti a questa, protesta 

pubblita fatta oggi da noi interpretando il | 
loro cuore, e mandino al primo rappresen- 

tante del Comune di Ud:ne, il nostro Sin- 
daco, un. viglietto di preghiera percliè si 
valga della autorità sua e faccia in modo 
che sia proibita nei nostri teatri la diabo- 
lica rappresentazione che offende la nostra 
religiosa credenza. 

Nessuno si arresti di mandare al nostro 
Sindaco tale viglietto. Abbiamo diritto 
che chi ci rappresenta faccia pubb'icamente 
rispettare i nostri religiosi sntimenti, 

Raccomandiamo al Reverendissimo Clero 
e a totti i nostri associati di far conoscere 
l'importanza di questa protesta, e di ecci- 
tare tutti i loro amici a rispondervi pron- 
tamanto. 

Per oggi punto. 
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Conto corrente con la Posta 

Prezzo der le inserzioni 
cin 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent, 10. 
per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.2 e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

i e mne AS I E : > a 

«Voi dunque vedete che non è più qui- 

stione di forme, di più o° metio ‘larga li- 

bertà, di sincero 0 mentito patriottismo. Il 

Cesarismo assoluto, la Monarchia parlamen- 

tare, la Repubblica dell’ uguaglianza popo- 

lare, stanno allo stesso livello, subiscono le 

medesime insidie. 

< E non è più questione neppure di uma- 

ni e materiali rimedii: stringerete i freni? 

e la Russia protesta. che non potrete mai 

stringerli più di lei; allargherete i freni ? 

e la Francia proclama che essa li ha già 

allargati abbastanza. 

« Nè il rigore e l’ esempio di pene seve- 

rissime approdano a nulla; la Siberia così 

iena di vittime non assicura la vita degli 

Czar, come la ghigliottina, che ha tanto 

lavorato a Parigi di questi giorni, non ha 

assicurato il petto repubblicano del Presi- 

dente francese. 
« E” questione dunque di forza morale, 

di alta moralità, è questione di Ita giu- 

stizia sociale, che dev essere restaurata @ 

reintegrata nei governi e nei popoli. 
«In questo stato di cose, in.questo stat» 

degli animi, n Îlo incalzante sfacelo sociale, 

ogni uomo di mente, ogni uomo di cuore, 

deve restare profondamente colpito da quel 

nuovo insigne documento di verità, di sa- 

lute, di luce, che ai popoli, ai principi, ha 

testè largito Leone XIII. Ciò che ‘o potrei 

dire di esso sarebbe sempre al disotto di 

ciò che esso merita, di ciò che dovreste vol 

da me aspettarvi. 
« Ma io comprendo tutto in una propo- 

sta, proposta nuova, ma supremamente 

bella, supremamente generosa € opportuna. 

Alle condoglianze per la sventura. che ha 

colpito la Francia, il s ndaco aggiunga in 

nome del Consiglio e della intera. città di 

La maggioranza cattolica nel Consigho di Napoli 

Dopo alcune parole del Sindaco, conte 
del Pezzo, stigmatizzanti l’atroce misfatto, 
e a cui risposero i consiglieri Omodei e lo 

Sardo, il barone de Matteis disse : 

« Certo unanimemente il Consiglio fa sue 
le nobili parole del Sindaco di Napoli e 
dei miéi egregi colleghi, in segno di condo- 
glianza profonda per la. sventura che ha 
‘colpito la Francia. E se il sangue di Carnot 
deve riuscire a cementar. di nuovo quella 
unione fra i popoli latini che è così con- 
sona ai provvidenziali destini nostri, bene- 
detto, oso dire, benedetto il sangue di Sadi 
Carnot. 

« Ma, ormai, 0 signori, nessun buon cit- 
tadino, nessun. Ente rappresentativo, spe- 
cialmente, deve arrestarsi a questi nobili 
ma sterili rimpianti, a queste generose di- 
mostrazioni pur troppo inefficaci. 

« Signori, a brevissimo intervallo, quasi 
contemporaneamente, noi abbiamo: assistito 
u tre scellerati attentati, di cui l'ultimo ha 
avuto un esito così ferale: l’aitentato allo 
Czar e a tutta la sua famiglia, quello ® 
Crispi (?) e quello a Carnot. 1 

Napoli, un telegramma di ammirazione € 

di riconoscenza sociale a Leone XII per 

quel nuovo documento i cui saggi consigli 

possono soli salvare la società che rovina. 

« E° la divina virtà del Leone di Giuda 

che può salvarci, non sono gli stati d' as- 

sedio e i tribunali militari ! » 

Questo magnifico discorso dell’ egregio 

barone De Matteis fu coronato da Bene! 

Benissimo! e fece profonda impressione 

nell’aula consigliare’ per la franchezza con 

la quale fu detto. Esso però non sortì il 

desideratum dell’ oratore, poichè l'on. sen. 

Fusco, pigliando subito la parola, fè sentire 

che « nessuna proposta avesse turbata la 

solennità della commemorazione |! » Allora 

il Sindaco, facendo noto, che la proposta 

delle condoglianze era stata approvata, 

tolse la seduta; (ed il. De Matteis di ri- 

mando: « E la proposta mia? Siamo dei 

farisei che piangiamo sui cadaveri ! » Sie 

lenzio. glaciale. L_z 

G. Casimin-Perier 6 la politica religiosa 

Il corrispondente romano del Cittadino 

di Brescia, che ordinariamente è bene in- 

formato, scrive: 

rc “" PPENDIC o ; 

; TAPRENDIOE 

Non palesare i tuoi piucizi 

< Sei sfuggito ad un gran pericolo, pic- 

cino mio. Se il signor Modulè non t avesse 

visto a tempo, tu avresti eccitato 1’ altro 

tuo compagno a metterlo in ridicolo. Avresti 

comunicato la tua scoperta agli altri com- 

pagni, ed allora sai tu che sarebbe accaduto? 

— No, babbo. 

— Quand’anche tu avessi avuto dispia- 

cere di aver addolorato un sì buon maestro, 

quand'anche tu avessi  rinunziato a. guar- 

darlo mentre leggeva, altri avrebbero con- 

tinuato, ed egli sarebbe stato infelicissimo 

per cagion tua. n i 

(Gli altri compagn!, pur divertendosi per 

la tua scoperta, avrebbero diffidato di te; 

perchè colui il quale ha occhio sì abile da 

scoprire le piccole debolezze del suo mae- 

stro, non sarà meno abile a scoprire i di- 

fetti de suoi compagni, © forse a dar loro 

dei brutti nomignoli. 

— 0h! babbo, esclamai, guardandolo con 

terrore. Se il signor Modulè non mi avesse 

veduto, se non avess' avuto timore di ar- 

pecargli magg or pena, avevo sulla lingua 

il soprannome di Piglia-Mosche, perchè egli 
imitava il movimento del cane che afferra 
le mosche, 

XXII. 

— Spero che non avrai parlato di ciò ad 
alcuno, mì disse vivamente il babbo. 

— No, babbo, non ) ho detto che a t6; 

ma avrebbe potuto sfuggirmi qualche pa- 

rola .. 
— A me, tu puoi e devi dir tutto, perchè | 

non avrò mai cattiva opinione di te, cono- 

scendo a fondo il tuo cuore; poi, siccome 
ho più esperienza di te, posso impedirti di 
dire o di fare per imprudenza” qualche cosa 
che potrebbe nuocere agli altri e a te stesso, . 

Il nomignolo di Piglia-Mosche avrebbe certo . 

avuto buona accoglienza per parte degli 

scolari. Tu, povero. piccino, saresti stato 

solleticato dalle loro risa, saresti stato su- 

perbo di aver avuto tanto spirito, e, frat- 

tanto, dietro e tue spalle, s' sarebbe detto: 

«Sapete che Larsennier è una cattiva lin- 

gua ? Bisogna non fidarsi di lui. » E chisa 

che un bel giorno gli scolari non avessero 

messo il mio povero ragazzo in quarantena, 

senza dirgli nemmeno i) perchè. 

Alla parola quarantena rabbrividii dalla 

testa ai piedi, e capii subito perchè i miei 

primi compagni s'erano a poco a poco 

staccati da me. 
: Quella sera posi la massima cura nel 

fare i miei compiti. Mi pareva, lavorando 

bene, di riparare, in qualche modo, i miei 

torti verso il povero signor Modulé. Nel- 

l'ardore del mio zelo, termini, perfino, ogni 

paragrafo, della mia copia con un bel tratto 

a penna, ed ornai di fioriture l' ‘niziale |del 

i mio nome. 

Il lunedì mattina, col permesso di mio 

padre, colsi un grosso mazzo di rose per 

offrirlo al signor Modulè. 

Il signor Modulè cominciò coll’arrossire, 

poi sorrise, mi striuse la mano,.o piuttosto 

mi pizzicò timidamente la punta delle dita ; 

poscia. parve impacciato del suo mazzo; 

i avendo tratto l'orologio e'constatato ‘che 

l’uscio che mettea nella scala. 

vaso, sulla finestra del signor Modulé, 

XXIII. 

c'erano ‘ancora cingne minuti prima d’ en- 
trare in classe, scomparve furtivamente per 

Nelle ore di ricreazione, ebbi il piacere 
di scorgere il mio mazzo di rose in un gran 

Una sera in sullo scorcio di ‘luglio, i 
semi-pensionari uscivano dall’ istituto Man- 
ceau. Ero un po in ritardo, perchè un 

« Uno ‘dei primi dispacci — e forse il 
primo — mandati da Casimir-Perier. per 
annunziare ai capi di eoyverno la sua as- 
sunzione al potere presidenziale in Francia, 
è quello diretto all''E.mo Cardinal Segre- 
tario di Stato, nel quale manifestò il suo - 
fermo convincimento di assicurare alla Re- 
pubblica un governo. d’ ordine, basato sul 
concorso di tutte le forze conservatrici. 

« Casimir-Perier una della più spiccate e 
oneste individualità repubblicane di Francin 
durante il suo, breve passaggio al Ministero, 
mostrò di pregiare grandemente l'amicizia 
della Santa Sede e il. concorso del sian 
nel governo del paese. Egli è un partigiano 
dichiarato e convinto della politica dei 
ralies, sul concorso dei quali conta erande 
mente, sapendo. di dovere ad essi ]a 8 x 
riuscita al primo scrutinio. Pim 

« Non sarà ancora il presidente cattoli 
. £ "e 0 « 

della Repubblica; ma è certo il Mico 
1 ea dei candidati che potesse venir 
uori dalla presente composizion i pi 

titi in Francia. P tr. al 

Non ha paura 

Il nuovo _ Presidente dell ; 
Francese, nre Casimir - Daten e 3 28 

uscito a piedi. dal Ministero degli esteri La 
con due segretari.  Percorse il quaî della 
riva sinistra della Senna, passò il ass: di 
Solferino, traversò il giardino delta Tuilo, 
ries, infilò la via Castiglione, poi la iui È :$ 
Vendome e la rue de la Paix, intnfatiia i 

qualche passante. Ma in piazza dell’ Opé a 

la folla lo riconobbe e lo acelamò, Pero > 
d’ ogni ceto gli andavano incontro ay 

gendogli la destra. Si gridava: Viva C ni 
mir-Perier 1 Bravo, che coraggio : di 

paura! Da via Reale a piazza della ( > 
cordia la folla era considerevole AVA 
omnibus e dalle vetture, che furono Net 
mate, il pubblico in piedi gridava: Vis, 
Casimir-Perier! Viva la Repubblica i 

scortato dalla folla, Perier rientrò e 1 Ss 
Borbone, ove ancora alloggia. ilo 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 
Roma, 83 — E°’ conti spin de :ontimuata staman 

requisitoria del pubblico ministero e w 
s°stenuto le imputazioni contro’ Belluci 
Sessa e Zammarano. ce 

Nell’ udienza del pomeriggio. i i 
Ministero continua la Li pig 
responsabilità di Monzilli, equina dot tagliatamente la parte. presa da Mon illi 
nella ispezione Alvisi Biagini nel ‘1889 cea. 

è Il Pubblico Ministero, sostenute tutte ] imputazioni contro Monzilli, riassunse bh ù vemente la requisitoria, chiedendo ai i rati un verdetto di colpabilità per tutti gli imputati e per tutte le imputazioni, e 

i TT tr Tin il 

CRSANIRZORO e eee wo 

compagno troppo frettoloso mi aveva get- 
tato a terra i miei libri ed i miei quaderni 
passando, dinanzi al mio posto. 
puerta giunsi all’uscio, vidi Federico 

orel e su . “% ia che parevano aspettare 
qualcuno. Federico mi venne incontro sal- 
tellando, e mi disse: 

\j Cia mn Stasera pranzi in casa nostra | 
i uardai il signor Borel, che mi fe’ cenno 

col capo per confermare la buona notizia : 
egli aveva l’aria più grave “i quanto fosse 
necessario per una comunicazione di questo 
genere. Io non vi badai troppo. 

— Porto i libri a casa dissi a Federico 
9 > . . . . . . ) ; 3 etici inutile, ripigliò il signor Borel, con 

un impegno, che avrebbe dovuto farmi 
senso; farai i tuoi compiti con Federico 

AI . 
. È — Evviva ? sclamò Federico, brandendo 

la ‘cartella, 
— Federico! disse il signor Borel con 

tono severissimo. 
Poi facendosi. di repente. dolce dolce, 

aggiunse: 
— Io voglio che tu non. vada in escan- 

descenze di gioia, 
; Federico mi guardò così mortificato che 
lo non potel trattenere le risa, 

( Continua). 

ì ì 
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- IL CITTADINO TRPALIANO DI-MERCOLEDI 4 LUGLIO 1894 

TLuivorno — L'assassinio del Bandi — 
Finora è ignoto l’ assassino del Bandi. 

Egii, dopo il delitto, saltò. dal mauro della villa 
Rodocanacchi,' fuggendo dal: giard no, Sotto al 
muro si trovò-ogri il pugnale portante un nastro 
rosso e nero, 

Nota bene: Nel nostro numero del 2 corr., 
par inavverteriza del dottor: Forbici, al maggior 
Bandi vennero fatti elogi ‘a cui certamente non 
possiamo aderire. 

Pisa — Solenneriparazione alle bestemmie 
boviane — Riceviamo da ‘Pisa e col massimo giu- 

- bilo riproduciamo la seguente notificazione, che 
quell’ illustre Arcivescovo ha pubblicato contro 
l’empio dramma di G. Bovio: 

FERDINANDO Conta CAPPONI 
per la grazia di Dio e della S. Sedo Apostolica 

Arcivescovo DI Pisa 
al suo dilettissimo clero e popolo 

Quello cha con orrore ad indignazione si è visto 
compiere a Napoli e a Firenze, pare che vogliasi 
rinsovare anche in questa Nostra’ diletta Città. 
L’infelico e sacrilego «dramma « Cristo ‘alla fosta 
di Purim » verrà rappresentato anche sulle scena 
di qualche teatro pisano. Non staremo a rilevare 
le assurdità ed inasattezze storicha del dramma, 
nò tanto mero le mende e. i non pochi diffstti in 
arte ed in letteratura; solo Ci preme avvertirvi, 

- dilettissimi figli in Gesù Cristo che. siffatta rap. 
presantazione è una sfida lanciata spudoratamente 
alla: fede della cattolica Pisa, ed è uno sfregio 
gravissimo: alla divina maestà di Gesù Cristo. Ma 
già si è fatta questa sfida alla nostra fede, questo 
oltraggio a Gesù Cristo, con un’ altra indegna e 
ripetuta rappresentanza a Il Nazareno » in cui si 
profanavano i più sacrosanti misteri della Reli- 
ligione. 

Di fronte a-simili ‘infamie e tradimenti, sacri. 
leghi non: possiamo far rimanere in! segreto. }e- 
spressione del nostro.cordoglio, nè dabbiamo far 
tacere lo sdegno nostro nello scorgere come la 
miscredenza e l immoralità ‘impunemente ‘gavaz- 
zano sulle scene e vi trovano, fra i sinistri por- 
tati di una-letteratura: degenera e pubto fispirata 
ai veri e sommi ideali, una tristissima apoteosi 

Gesù Cristo, il Redentore dell’uman genere, il 

Rastauratore universale, il’ Figlimolo di Din, è 

stato trascinato sacrilegamante sul teatro; “dalla . 
storia’ della sua vita si sono tratti. angomenti di 

bestemmie è d’immoralità ;-a non pochi, non-sa- 
premmo 88. più empî-0.stolidi, emuli degli scribi 
e farissi, hanno assistito impassibili in varie città 
all’esacranda profanazione del più grande, del 
più confortante. fra i misteri di nostra  augusta 
religione. È 

Quale orrore! Quale abarraz one | 
Dinavzi.a tale oltrawgio arrecato all’adorata 

persona di Gesù Cristo, alla cui ‘1)ivinità. princi. 
palmente si vuole attentars,  potrebbaro forse. i 
buoni Pisati trattenere il tremitò della’ più legit- 
tima loto indignazione ? Potrebbero non affliggersi 

con Noi e non partecipare ai nostri dolori e alle 

‘nostre. aspirazioni ? Potrebbero non muovere una 

generosa crociata di riparazione ? 

‘Protestiamo.‘adunque, e :con. tutto |’ animo 
contro la più grave offesa che si è recata insieme 

e cal divinRedentira e ‘al nostro’ cuore, di cri. 
stiani;-e mentre leviam>Y ta voce ‘perchè si voglia 

‘ risparmiare al Popolo*pisatio un: nuovo scandalo 
o tina Muoya ona; affidiamioei al Dio; dello emise- 
ricordie, nel cu: seno troveremo l’ energia per so- 
stenero e difenderà la causa della Religione. Oh4 
messunà? forza d’'inmo può soppiantare quella del- 
l’Altissimo | Nessuna. icritica, nessun sistema, nes: 

cagione del: matrimonio di Napoleone I e Maria 
Luisa. E° sempre restato poi nella casa imporiale 
d' Austria. Il gran collare attuale è stato fabbri- 
cato dal gioielliere della Legion d'onore Lemoine, 
e vale 10,000 franchi. 3 

Girooisa — Gli scavi di Delf: — La Scuola 
francese ha trorato a Delfo una tomba del ps- 
riodo micenio, nella quala si trovavano una‘qua- 
rantina di vasi, 0 diversi altri oggetti della me- 
desima epoca. 

Inghilterra — Un nuov ponte — Il 
Princips di Galles ha inaugurato, il:80 giugno, il 
magnifico ponte costruite sul Tamigi, in faccia 
alla Torre di Londra, In mezzo a quasto ponte si 
trora una seconda platea meccanica, alla quale 
si sale col mezzo di ascensori, che p3rmetterà di 
non intsrrompere la circolazione quando la platea 
interiore del ponto sarà rialzata pr lasciar  pas- 
sare le navi. 

Il nuovo poute è uno dsi lavori più notsvoli 
ch», in questo genere di costrazioni, siano . stati 
fatti in questi ultimi anni. 

Stati i DE 

Bollettino Mateorologico 
- DRL GIORNO 4 LUGLIO 1894 — 

line-Riva-Vastello Altezza sul mare m. 130 

sul:isuolo m 20. 

22:50 rermaomolro 

isterisn Vario; cop. 

ratura: Massima SL —/WMirima 188 
2487 Acqua csdna m, 4, 

terdimenti : 

Bollettino astronomico 
&pla fmna 

pa Centr. 4.15. Leva nre 5.9 
gs3 al membiano » 12.10.28 Tramionta 21,21 

» 1946 Fis giorm 12 
Ranumoni: ; 

Consiglio Provinciale 

Ecco l'ordine del giorno di .cui si 0ccu- 
;perà. il Consiglio Provinciale. nella seduta 
pubblica di lunedì 9 luglio: 

1; Determinazione delle epoche in cui può 
essere esercitata la caccia. 

2: Parere ‘sul eoncentramento . della fon- 
dazione elemosiniera Beltrame. Beltrando 
nella Congregazione di Carità di Varmo. 

3. Parere sul concentramento nella‘ Con- 
gregazione di Carità di Martignaeco del Le- 
gato Micoli ‘disposto’ a favore. dei poveri 
della parrocchia di Santa Marhger ta-di 
Gruagnis. 

4. Comunicazione di deliberazione d’ ur- 
genza’ colla quale fu espresso parete favo- 
revole sulla domanda di legittimazione del- 

suna incredulità triouferà dell’opera. dell''Uoma-. ; 
Dio! La Chiesa, che si vorrebbe distruggere, oera 
divina, di Gesù Cristo, impassibile trionferà sem= 
pre, e, confon:lendo ‘giganteggianto la vana sa- ‘ 
pienza che vorrebbe voltarlesi contro, dimostrerà 

«al înondo intiero come a nulla valga quella cul- 
tara ch» vorrebbe chiamarsi scienza o filosafia; 
e mélò invece la negazione. 

Per la quale sa preghiamo tutti i buoni cri- 
stiani a non prender:mai par'e a simili produzioni 
teatrali; e per riparare in qualche modo agli ol- 
‘traggi arrecati a Gesù. Cristo abbiamo disp.sto 
in unione. al Reverundissimo Capitolo, che : nei 

giorni 29, 30 giugno è 1 luglio alle ore 7 112 
pom, sia fatto un solenne tridu» al Ss. Sacra. 
mento nella nostra Prinaziale.. 

Nella convinzione cha voi, o buoni pisani, ver- 
rete numerosissimi a pregaro con Noi il Dio delle 
misericordie, vi benediciamo con tutta l"effasione 
del nostro cuore 

Pisa, dal Nostro Palazzo Arcivescovile 
li 28 Giugno 1804, 

+4 FERDINANDO Arciv. di Pisa 
Canc) F. RatraeLLi Segretario 

ESTERO 
Francia —_Il grin collare della Legion 

d'onore — Come 4 stat già detto, Casimiro 

Pèrier, pet la sua elezione a pres:dente della re- 

‘pubblica, diventa gran maestro dell’ ordine della 

Legion d'onore. Il gran collare. che - gli ha «ri- 
messo il generale Fevrier, gran cancelliere del 
l'ordine, d stato fabbricat» quattordici 0 quindici 

anni fa Si compone di. diciasetto medaglioni in ; 
‘’ofo,0 uno più-grande in smalto azzurro, sul quale 

èd'inés0 R. Pi; ‘da’ questn:' medi glione- pende la 
“sveroce a ‘cinque rami della Legion d’ onore. Giulio 

\ st&-Grévy ha portato pel primo questo. gran collare 
‘e il suo nome è iuéisn sul primo medaglione: col 

‘nome del grani cancelliere. Faidberbe, che glielo, . 
“aveva dato. Sul e :sordo medaglivue. è inciso il 
“nome di Carnst e del Fu:dherbs. Il terzo meda- 
glione porta i.nomi di Casimiro Périer e del ge- 
nerale Fevrier. Quando setta medaglioni seranno 

‘*completi, il-gran collare. verrà, depositato negli 

l’uso ‘d’acqua del Tagliamento a favore del 
Comune di Dignano e del sig!/Ettore Cor- 
ridini-Monaco, 

5: Comunicazione di ‘deliberazione. d’ ur- 
geriza colla. quale fu accordata ‘al Comune 
di ‘Tricesimo .la' conce sione di veollocare 
lungorla strada provinciale pontebbana un 
tuto ‘per acquedotto. 

6: Attorizzazione ‘alla lite contro il Co- 
mune di Udine per conseguire la rifusione 
delle imposte. e tasse‘ ‘pel fabbricato del 
Collegio Uccellis relativamente agli ‘anni 
1891, 1892 e 1893 

7. Riparto fra Provincia e Comun' della 
spesa pel servizio degli esposti. 

8. Antecipazione di somma. all’ ospedale 
di Sacile prr l'esecuzione di lavori di am- 
pliamento nei locali ad uso di quel mani- 
comio sncecursale. dI 

9. Conto morale 1893 dell’Amministra- 
zione provinciale. 

10. Conto consuntivo 1893 dell’ Ammini- 
strazione provinciale. 

Pei Ruoli supplettivi che si pubblicano 
in novembre ; 1.8, 2.a, 3.2, 4.1, 5a 0 6a 
rata al 10 dicembre. 

I contribuenti sono avvertiti che per 
ogni lira d'imposta scaduta e non pagata 
incorreranno senz'altro alla multa di cent. 4. 

Si rammenta poi per tutti gli efletti al 
contribuenti : 

1. Che entro sei mesi dall’ultimo giorno 
della pubblicazione dei ruoli essi possono, 

anche mediante semplice scheda di rettifica 
ricorrere all’ Intendente di Finanza per gli 
errori materiali, ed all’ Intendente stesso n 

alle Commissioni per la omessa o irregolare 
notificazione dagli atti relativi alla proce- 
dura dell’accartamento. . 

2.0 Che nello stasso termine possono ri- 

correre per la doppia iscriziona dello stesso 
reddito ne! ruolo gi un Comune, 0 nei ruoli 

di dus Comuni della stsssa Provinc'a o di 

due Provincie diverse, quando non ns con- 

festino l'ammontare o l’es' stenza, Il ricorso 

dev’ essere fatto all’ Intendenz: di Finanza 

o a! Ministero delle Finanze ise:sondo che 

la dup'icazione sissi verificata nei : Ruoli 

di dua Comuni della stessa Proviacia.o di 

due Provincia diversa; e cIÒ s'nza_pregiu- 

dizio dal diritto di ricorrere alla Commis- 
sione Provinciale o alla Centrale. — 

3, Che per le cassez ani, di rsddito pon- 
sono ricorre:e all’ Intendente di Finanza 

per quelle verificates: prima della pubblica- 
zione dei ruoli entro tre mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicazione stesa, ® per 
quelle che avverranno in seguito eniro ire 

mesi dal giorno della cessazione. 1 ricorsi 
presentati oltre questo termina legale sa- 

ranno -pure ammessi, ma. lo sgravio in tal 

caso sarà concesso s)itanto dal giorno della 
presantazicne del ricorso all'Aganzia o al- 
l'Ufficio comunsl», che sono tenuti a rila- 
sciarne ricevuta. 

40 Cha qualora intendano ricorrere al- 
l’autorità giudiziaria dovranno sperimentare 
tale diritto entro sei mesi dall’ultimo giorno 
della pubblicazione del ruolo se Je quote 
inscritto. nel medesimo sonv definitivamente 
liquidate, o dalla data cella notificazione 
dell'ultimo atto di sccertamento se questo 
oggi non è ancora definitivo. 

11. Conto ‘consuntivo 1893 dell’Ospizio de- 
gli Esposti e, delle Partorienti. 

12. Bilancio preventivo 1895 dell’ Ospizio 
degli Esposti e delle Partorienti. . è» 

Imposta della Ricchezza Mobill e Fab- 
bricati 

Jl Municipio di Udine rende noto che in 
esecuzione delle Jeggi e dei regolamenti in 
vigore pr. la riscossione delle imposta di- 
rette sono stati depositati nell’ ufficio comu- 
nalé, e vi ‘rimarranno per otto giorni con- 
secutivi a cominciare dal 1':corr. i 
dell'imposta di ricchezza mobile. 

Chiunque. vi. abbia interesse .potrà  du- 
rante tale pericdo esaminare i ruoli. dalle 
ore 9 elle 15 di ciascun. giorna. ed ‘all’oc- 
correnza acche il registro dei possessori dei 
redditi presso l'Agenzia delle ‘Imposte. 

Ciascun contribuente da oggi è legalmente . 
costituito debitore’ dell’ imposta per cui 
inscritto nel ruolo; ed ha cbbligo pereid'di 

; pagarla alle scadenze stabilite, dalla. legge 
; nei. modo seguente, 

‘archivi del Gran Cance:llierato e sostituito da un * 
‘altro fiuovo. Finira non .vi som» ‘stati ‘che tre 

i grancollari uno fatto per Napoleone I e che 
Nopalrone IÎ1 portava; l’altro chie ha ‘appar te- 

:.puto alla famelia Murat; s'ignorava che fosse 
— ‘avvenuto del terzo, quando si «bb la sorpresa di 

vederlo} ortare dall'imperatore a’ :Austria a Pa- 
+ pigi ‘nel «1867. Era, -tufatti, stato d»to a Francesco 

°T, padre d' Meria Lt.sa, da Napoleone I, in 00- 
i 

Pei Ruoli principali : 4.a rata al 10 ago- 
sto, b.a rata al 10 ottebre, 6.a rata al 10 
dicembrée. i 

Pei Ruoli supplettivi che si pubb'icano 
in'marzo: 4a rata al 10 agosto, B.a rata 
al 10 ottobre, 6.a rata al 10 dicembra, 

Pei Ruoli supplettivi Ohe si pubblicano 
in luglio: 1.a rata, 2.8, 3,n e da-al 10.8. 
osto, 5,a rata al 10 ottobre, 6.a «rata el 

. 40 deembre, 

ruoli 

5. Che il ricorso. comunqua presentato 
non ‘sospende in alcun caso l'obbligo di pa-. 
gare l'imposta aila scadenza, 

Istruzione classica 

Dicesi che Baccelli intenda radicalmente 
mod ficare la istruzione classics, lasciandone 
intera la direzione alle provincie e ai C3- 
muni. 

Telefono da Udino a Pozzuolo 
Laltroieri è terminato il lavoro per Ja con- 

giunzione d i fili telef nici da Udine a P z- 
‘zuolo, e isri ‘stesso il telefono ha com n: 
ciato a funzionare. Tale congiunzione è 
stata fatta per conto ed a spese dei signori 
Masotti di Pozzuolo. 

Sappiamo: inoltre che : ora si stanno fa- 
cendo trattativa per mattere in comunica. 
zione Udiné con Povoletto.(Casa Muccioli). 

Fu ora fatta domanda al Ministero per 
poter collocare la linea telefonica fra Udine, 
Cividale, Buttrio e Martignacco, 

I due militari 

feriti ieri l’altro gravamente in piazza 
d'armi vannò migliorando». 

Il caso di Mortegliano era cholera nostras 

_A completa tranquillizazione del pubblico 
siamo lieti di poter riferire che (come sin 
da principio si prevedeva pel easo di cho- 
lera ‘di Mortegliano, da!l’ esame bacteriolo- 
gico del contenuto intestinale or ora com- 
piuto nel laboratorio del Prof, Pennato, fu 
dimostrata. la natura del tutto nostrale 
della grave infezione e resta quindi escluso 
il'vero cholera asiatico. 

Vacdalismo 

I soliti vandali, che. purtroppo riescono 
sempre a farla franca, si presero il bel gu- 
sto di asportare la tabella della ditta Schòn= 
feld in Mercatovecchio. 

Come starebbe bene una buona lezione a 
codesti seguaci dei barbari! 

Ditta cittadina che fallisce 

Con sentenza odierna il R, Tribunale 
pronunciò il fallimento della ditta Vincenzo 
Morelli, a distanza d+l rappresentante della 
medesima, s gnor Lorenzo Morelli. L’attivo 
è di L. 189,521.90 ed il passivo è di 
L..278,848.00. A curatore provvisorio venne 
nom:?nato-l’avv. Caratti; fissato il. giorno 
16 andante per ia nomica del curatore de- 
finitivo e deila commissione di sorveglianza; 
e.il giorno 20 agosto per la chiusura della 
verifica dei crediti. Come è noto, la ditta 
Morelli, esercente in seta, è una fra le più 
antiche dalla città. 

Speriamo che possa riaversi dalla pre» 
sente crisi. 

Teatro Minerva 

Un pubblico numeroso assisteva ieri sera 
alla prima rappresentazione della. compa- 
gnia Amato. Piacquero assai gli svariati 
esercìzi, che riscossero molti app'ausi. Le 
evoluzioni dei cavalli benissimo ammaestrati 
dai sig. Mariani, riuscirono in modo sore 
prendente, 

Ban) anche la troupe dei clonws. In 
complesso è una compaziia. che nulla lascia 
a des'darare, fatta eccezione della musica. 

Questa sera rap,resentazione. 

Prestito della Città di Yenezia 1869 

69.1 ESTRAZIONE 

Serie astratte 

64 142 179 180 233 242 363 520 569 755. 772 
798 80L 829 1193 1293 1248 123t 1407 1463 

1578. 1548 1585 1801 1827 1833 1840 1871 
1975 2106 2217 2346 2390 2522 2532 2686 
2828 2905 2973 2989 3029 3224 .3315 3361 
8576 3465. 3677 9821 3863 3924 4108 4157 
4363 4869 4467 4320 4912 5021 5161 5264 
5415 5525 5563 5602 5707 5714 5871 5865 
5974 5977 6005 6007 6309 6394. 6502 6596 
6622 6576 6694 6872 6757 7159 7162 7234 
7811 7886 7442 7549 7563 8636 7773 7848 
7891 8046 8066 8177 SISI 8199 S4l1 8443 
8458 8483 8503 8583 8639 8923 8928 9075 
9126 9873 9570. 9585.9605 9723. 9773 -9857 
9867 10045 1007! 10163 10246 1 251 10268 

10880 10845 10414 19585 10778 10804 10918 
10922 10943 11121» 11219 11256 11357 11390 
11481 11554 11586 11614, 11728 11751 11975 
12094 12159 12160 12218 12320 12392 12479 
12544 12491 12599 12736 12820 1282% 18-62 
18215 13294 18373 (18379. 13409 13459 13955 
8683 139618: 13675. 13679. 136.6 13731 13307 

13877 1408» 14117 14:26 11332 14 22 14550 
14725 14759 14782 14811 14871 14598 11985 
14989 15072 15117 15147 15230 15323 15439 
15489 15510 15575 15588 

Serie N. Pramio Serio N. Prom. 

11975 6 15,000 8191 8° 100 
18675 8 500 1094522. 50 
5415 5 150 SE 19 50 

115860 040 150 64 ‘(15° 50 
8630 © 11 150 10259 i4 50 

10268 8 100 19294 24. 59 
233: 12 10) 560: 22. 50 

9:81 19 100 fo ay 
1823 gio: I87% > 91:50 

11390 10 100 10268 6 50 
5602. 20 100 14811: .182:-.150 
7284 6 100 12213 Ti BO 

1804. 28 100 11330 9450 
889 19 100 4467: 21 50 

4820 9 199 10948 12 5) 
9729. 20 190 13294. 29. 50 
8639 — 20 100 10918 d.--50 
8508 5 100 4369 Me 50 

10268 20 100 8046. 14° 50 
14989 16 100 11390 8. 50 
‘97738 13 100 14989 3. 50 
66229 25 100 eo 50 

10943 83 100 

Tutto le altre Obbligazioni delle 197 Serie co- 

me sopra estratto, sono rimborsabili con L. 80. 
I rimborso si fa a datare da 1.0 novembre 

1894. 
Casi possibili! 

Malgrado la istruzione sia molto diffusa, 
e gli analfabeti siano ridotti a numero e- 
siguo, il numero dei boni viriî, pare non 
acceni a scomparire, tutt’ altro; dei merli 
ve ne sono sempre ed ecco che ne presen- 
tiamo uno, 

Egli è un buon abitante di un’ amena 
villa nél modenese; il quale come di solito 
ieri capitò nel nostro mercato. Ha l’'a- 
spetto dell’ uomo:benestante, e doveva aver 
l’idea di tenere in portafogli, qualche bi- 
glietto di Banca, poichè fu addocchiato da 
due industrianti, 1 quali fattiglisi dinnanzi, 
incominciarono a parlare fra loro in ap- 
pacenza dei fatti loro. Uno di essi diceva : 
sono in cerca di una certa quantità di 
frutta, che vorrei acquistare, ma non m'è 
dato trovarla. 

Il buon ome, come un pesciolino, .cadde 
subito nella re'e, e senz’ altro entro in di- 
scorso con quei due ‘industrianti, ed essi 
se lo tennero carissimo, e conosciuto ap- 
pieno 1’ omo, infilarouo addirittura un ro- 
manzo, nel quale e’ entrava naturalmente 
l'america, la morte di uno stretto parente, 
un'eredità di centinaia di migliaia di lire. 
Di più V erede soggiunse che trovavasi un 
po’ imbrogliato per dovere disporre di cen- 
tomila lire (buum) in beneficenze. 

Questa rivelazione allargò il cuore del 
buon omo, il quale sapendo che nella sua 
villa si sta etigendo una nuova ‘chiesa in 
onore della, Madonna, -si fece coraggio 6 
disse: ma giacchè dovete fare delle bénefi- 
cenze, io ve ne chieggo una per la nostra 
nuova chiesa. 

L'altro non se lo fece dire due volte. 
Benissimo, anzi, volentieri eccovi quà cin- 
quanta napoleoni d’oro, (il patto fu. con- 
chiuso in una locanda, ove eransi ridotti 

per un’ asciolvere.) Poi soggiunse facciamo 
il rotolo dei marenghi. 

Nel mentre il mariuolo si accingeva a 

fare il rotolo chiese al buon omo: Hai dei 
denari in tasca® E l'altro ; sì ho cento- 
cinquanta lire! Sta bene, dammele che. le 
unisco al rotolo, lo sigilliamo ed in tal 
guisa anche le tue 150 lire sono più sicure. 

Il buon omo consegna le 150 lire, l'altro 
fa il rotolo, lo sigilla e lo consegna al me- 
desimo, dicendogli di non aprirlo che in 
Canonica. Egli contento come una Pasqua, 
avrebbe voluto divorare la strada per giun- 
gere a casa. Vi giunse infatti ‘e. si reca 
alla Canonica, ‘ov: ha entratura, e giubi- 
lante cogli occhi fuori dell’ orbita, esclama: 
Sig. Arciprete ecco la fortuna per la nostra 
Chiesina. Ho qui un rotolo di 50 marenghi, 
e narra la storia tutta, 

L’Arciprete che ha buon naso, pare non 
! sia persuaso di tutto quel ben di Dio, e fa 

| Qualche osservazione di dubbio, 

Lal 
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Ma siamo alla prova dei fatti. Si apre 
il rottolo,... ma oh sorpresa, invece dei 50 
marenghi si trova un pezzo di ferro, ma: 
quel che è peggio i 150 franchi sono scom- 
parsi. Tableau. Figurarsi il naso dell’omo 
e le osservazioni dell’arciprete, che aveva 
previsto il caso. 

Il buon omo in un momento di dispia- 
cere per l’occorsoli brutto tiro esclamò : 

— Mi duole di non aver molto a cam- 
pare. 

— E perchè disse l’ Arciprete ? 
— Perchè non faccio più a tempo a di- 

ventar furbo...... 

Un pensiero al giorno 
st'ane alla volta... non c'è n'ente 
sull'arcolaio una matassa sola 

«Una: 

coms me 

alla volta ». 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 26 — Grari. 
Mercati deboli. Gli agricoltori sono occupatissi- 

mi nel raccolto delle due prime messi dell’ annata 

— Imbriani protesta contro i. milioni 

spesi per il monumento a Vittorio e per 

quelli che si spenderanno mentre c'è tanta 
miseria. 

Nella seduta pomeridiana Galli risponda 
a Montenovesi che sì sta studiando dalla 
giunta sanitaria il modo per evitare ]’ a- 

buso dei farmacisti i quali somministrano 

ripetutamente rimedi eroici senza ordina- 

zione medica di recente data. 

— Si discute il seguente progetto : 

« Art. unico. Gli articoli 50 e 52 della 

legge sulla Pubb'ica Sicurezza sono rinri 

stinati”nei termini seguenti: Art. 50. — Non 

possono aprirsi senza licenza dell’ autorità 

di P, S del circondario alberghi, locande, 

: trattorie, osterie, caffè, nè altri esercizi in ' eni si vendano al minuto o si c nsumino 

vino, birra, liquori od altre bevande, nè 

sale pubbliche per bigliardi o per altri 

giuochi leciti, nè stabilimenti di bagni. — 
“Art, 52. Qualora trattisi d’osterie, bettole 
! od altri esercizi nei quali 81 smerciano al 

' minuto 0 sì consumino birra, od altre be- 
il frumento e la segala e nelle arature estive del — 

| guo parere sein Vista del numero degli terreno sgombro dai detti cereali. 
Arrogesi a tutto ciò la trebbiatura dei grani, 

le cure dei frutteti e dell’ orto, occupazioni tutte 
che manteranno costanti ancora per poco tempo 
le attuali condizioni del mercato granario. 

Il granoturco ribassò cent. 7. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Granoturco da lire 8.80 a 10; segala 
da lire 7,50 a 9.50. 

Giovedì, Granoturco da lire 9 a 10; segala da, 
lira 8 a 9.50. ; 

Sabbato. Granotarco da lire 9.15 a 10; segala 
da lire 8.50 a 9; fagiuoli alpigiani da lire 20.52 
a 22,80. 

; Foraggi e combustibili. 

Mercati mediocri. Prezzi quasi fermi, 

Mercato dei lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente : 

28. 10 pecore, 20 castrati, 15 agnelli. 
Andarcho venduti circa: 8 [pecore da macello 

da lire 1.-- a 1.10 al chil. a p. my 15 castrati 

da macello da lire 1.85 a 140 a p. Mo 8 agnelli 

da macello da lire 1.10 a 1.15. ; 

23) suini d’ allevamento, venduti 100 a prezzi 

soliti. 
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BIBLIOGRAFIA 

Le Leggi Organiche riassunto per Ta- 

vole Ninotiche dal Prof G. PavioLo Sa- 

gretario Provinciale — Cuneo — L. 10. 

Eccco un libro nuovo ed utile, specialmente pel 

Segretari Comunali: lavoro paziente, lungo, dif- 
ficile, che contiene, metodica menta, tutte le leggi 

Amministrative, il substrato delle diverse disposi- 

zioni che regolano gli svariati servizi Ammuni- 

strativi. —. 
Basta gettar l'occhio sur una delle 45 tavole 

per vedere il principio, lo svolgersi, la formalità, 

il compimento d’un determinato Servizio ;. _s0n0 

una guida pronta, immediata, brevissima: e sicura 
h k cis” i n 

nella trattazione degli affari, formando subito U | manca, 
i mpleto ed esatto concetto. ; 

“ita 1? darti assoluta dell’ Opera, la Lig 

che veda la luce in Italia, è Sonno l'ordine, 

la concatenazione, la brevità, i Ì 

queste tavole, che mon possano 2 meno d ao 

contrare il favore dagli avimimieatori impieg 

iranti segretari comunall, Pe 

ci uulità tà che loro presentano. sul ta 

disbrigo di qualsivoglia servizi) muni sipalo 

L'alta competenza, le numerose pubblicazioni È) 

la lunga pratica del'Autore sono garauzia QUA 

del valore e novità del bro, né poteva aspe ale 

meno dal Direttore della fiorent:ssima Scuola Na- 

zionale Aspiranti Segretatl Comunali, frequentata 

da candidati di tutte le provincie del regno. 

« Molto in parvo loco » ecco lo scopo del nuo- 

vigsimo lavoro, e ci pare precisamente raggiunto. 

G. F. PONCET 

segretario comunale, 
iniziai ele RANE TTT 

Governo e Parlamento 

DEI DEPUTATI 
8 — Pres. Biancheri 

CAMERA 

*Seduta ant. del 

Si discute il bilancio del Tesoro. 
— Chinaglia, accennati gli scopi d’ ordine 

economico e sociale cui si informò la legze 

1889 per gli appalti di pubblici Javori ‘alle 

Società cooperative, deplora che l’esecuzione 

di quella legge non sia regolata con prov= 
vide norme che dieno modo ai lavoratori 
di poter esplicare la loro azione. i 

-- Sonnino risponde al’ on. Chinaglia che 
l’ ufficio centrale del Senato si sta occupan- 
do attivamente del disegno di legge sulle 
cooperative ; assicura che il governo furà 

il possibile per ridurre il saggio dello sconto. 

Si approsano i capitoli fino al 142. 

la chiarezza di - 

comodità < 

vande alcooliche la giunta dichiarerà nel 

esercenti non convenga negare l’apertura 
di nuovi esercizi, » 

Resta approv to. 
— Si procede alla discussione del dise- 

gno di leg:e sul matrimonio degli ufficiali. 
Afan de Rivera crede che la: vigente legge 
debba modificarsi per ragioni d’indole so- 
ciale, morale e di opportunità politica. 

Imbriani prega la Camera di considerare 
che v'ha nell'esercito un gran numero di 
ufficiali che hunno formato famiglie onora- 
tissime le quali non hanno altra, colpa che 
di non aver saputo combinare più o meno 
una dote fittizia e che è atto di giustizia 
sollevare alla dignità che loro aspetta nella 
società civile. 

— Bonghi presenta al sua guardasigilli 
una sua interrogazione per sapere se la 
sospensione dell'erequatur a parecchi ve. | 
scovi già nominati dalla sede pontificia di- 
penda, come si è ripetutamente letto nei 
giornali, dalle controversie non ancora ri- 

solute tra quella e il governo del re circa 
il diritto di patronato regio sul patriarcato 
di Venezia, sospensione che per questa ra- 
gione non gli parrebbe legittima. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 3 — Pres. Farini * 

Si approva di conservare gli uffici at. 
tuali fino alla chiusura dei lavori.| 

Si discutono le modificazioni alla legge 
elettorale — per la parte relativa alle liste. 

Parlano Cancellieri, Calenda, Crispi, Rossi 
A., Colocci, Auriti e si approvano gli ar- 
ticoli del progetto. 

Votati a scrutinio segreto i progetti vo- 
tati — si leva la seduta alle 6305 

ULTIME NOTIZIE 
Le precauzioni del governo 

T-legrafano da Roma: i 
Uaa cireo'ara della Direzion: seenerale 

di Pubb'ic: S:'rurezza invita le questura a 
sorvegliare attivamente gli anarch'ei, Sono 
state invate ad csse le fotografi» degli 
ararchici più pericolosi, e 8* raddoppierà di vigilanza dappertutto, specialmente alle 
fiontiere. 

Jia nostri città non è logalmant» in 
stato d’asselio, ma veramenta pico ci 

La Cimera è c‘rcondata, a'la lettaro, da 
agenti in divisa e in borghese; non ci 
sono m-no di duecento persone por questo 
solo s-rvzo. AI Senato succede altrettanto 
e ecsì pure al Quirinale, 
A'cnn» compagnia di fanteria stanno 

tutto il giorno e parte della sera in armi, 
nell» vicinanza dei Ineghi sunnominati e 
presso Ie Ambasciate, specie a quella di 
Franeia. 
La casi del Crispi è guardata notte e 

giorno. Per le scale vi sono agenti in bor- 
ghes: ch» sorvegliano tutti quelli che en- 
trano o che escono. 

Il Crispi esse di casa preceduto da no 
ispettore di P. S. e seguito da un dele 
gato; tutte le strade per le quali deve 
passare sono soggette a vigilanza speciale. 

Quando esce dalla Camera dieci o dodici 
tra guardie e carabinieri circondano il lan- 
dau in medo chenessuno può avvicinarsi. 

‘Pare che una paura tremenda dell’ignoto 
‘abbia invaso tuite le autorità, e quasi non 

si puo alzar la voce per istrada senza esser 

preso di mira da qualche agente di polizia. 

Il progetto contro gli anarchici 

La commissione parlamentare incaricata 

di esaminare il progetto contro gli anar- 

chici approvò in massima tutto quanto sl 

riferisce all’ istigazione a delinquere (arti- 

coli 246 e 247 codice penale) sopprimendo 

l' offesa al decoro dell'esercito e mantenendo 

invece l’istigazione alla disubbedienza ed 
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all’ indisciplina, la designazione all’ odio ed 

al disprezzo, nonchè il deferimento ai tri- 

bunali penali, nei detti reati commessi a 

mezzo della stampa. Riguardo ai provvedi. 

menti di pubblica sicurezza la commissione 

precisò i casi in cui si possa autorizzare il 

domicilio coatto. 
Nel progetto si chiedeva la facoltà di 

mandarvi tutti gl'individui processati per 
delitti contro 1’ ordine pubblicò e l' incolu-. 

mità pubblica, nonchè per i reati contem- 
plati dai provvedimenti (attualmente in di- 

scussione alla Camera) per le materie esplo- 

denti, quantunque assolti per non provata 

reità od insufficienza d’ indizi, 

La commissione poi soppresse l’ interdi- 

zione dai pubblici uffici ai condannati la- 

sciando loro, se elettori, il diritto di elegi- 

bilità. 

Il nuovo progetto Crispi sul domicilio 
coatto. 
Il progetto dell’on. Crispi sul domic Ho 

coatto consta di 6 articoli. La. legge avrà 

efficacia dal giorno della promulgazione 

fino al 31 gennaio 1895. ? 

Estende alle persone che possono inviarsi 

a domicilio coatto, anche gli assoluti per 

non provata reità o per insufficienza di 

indizi, quando si tratti di delitti contro 

l'ordine pubblico, e contro la pubblica in- 
columità, o di delitti contemplati dalla leggo 

sugli esplodenti. hl 

La Commissione provinciale, prima di 

ronunciarsi intorno all'assegnazione del 

domicilio coatto, sente la persona interessata. 

Contro. l’ interessato sì può anche rila- 

sciare il mandato di cattura. 

La Commissione può proporre anche l'in- 
vio a domicilio coatto dei capi promotori 

di Società ‘tendenti a mutare l'ordine so- 

ciale. 
La Commissione parlamentare ha appro- 

vato il progetto. Soltanto Ja Commissione 

nella pubblica discussione si. dichiarerà fa- 

vorevole a modificare il progetto per il di- 

ritto elettorale dei coatti. 

Il mossaggio di Perier 
La mozione Vaillant 

Ieri alla Camera, Dupuy lesse ‘il messag- 

gio di Perier. Il messaggio dice: « Non sono 

luomo d’un partito, ma della Francia. 

M'inspirerò al ricordo del cittadino. morto 

da eroe del dovere e che fu vigile custode 

della costituzione. La trasmissione regolare 

dei poteri fu una nunva consacrazione delle 

istituzioni repubblicane. Il paese che dimo- 

strò nella prova crudele tanta disciplina e 

fortezza civile saprà unire l'ordine alla 

libertà, queste due forze sociali impedendo 

aì:popoli di perire. Rimetterò risolutamente 

ad altri fra sett'anni i poteri costituzionali 

che non lascierò disconoscere nè prescrivere. 

Fiduciosa nel suo esercito e nella marina, 

la Francia, che ha teste ricevuto dai go- 
verni e popoli delle prove di unanimi sim- 

patie, affe merà a testa alta il. suo amore 

bo la pace e resterà focolare di luce intel- 

ettuale, tolleranza e progresso. Tl Senato 

e la Camera sviluppando l’ agricoltura, l’ in- 
dustria ed il commercio e fortificando il 
credito pubblico proveranno che la repub- 

blica, lungi dall’ essere il focolare delle am- 
bizioni individuali, è alla ricerca  perma- 

nente del miglioramento materiale e morale, 

ed è essenzialmente un governo che pone il 

suo onore a non illudere coloro cui essa 

deve ben altro che semplici speranze, Unia- 
mo i nusti sforzi a preparare il trionfo di 
queste idee per assicurare l' ordine pubblico 

e la psce sociale (doppia salva. d’applausi 

da tutti i banchi, tranne che dalla estrema 
sinistra). : 

Il soclalista Vaillant presenta una mozio- 
ne, non per interpellare sopra il messaggio, 

ma tendente a nominare una commissione 

di 33 membri per preparare la risposta al 
messaggio prima dei 7 onrrente (rumori al 
centro). Sorgono vivi incidenti. Dupuy si 
dichiara pronto come controfirmatario del 

messaggio di dare delle spiegazioni. La Ca- 
mera respinge la interpellanza mediante 
una questione pregiudiziale con voti 450, 
contro 77. 

. AI Senato Guerini legge il messaggio di 
Perier identico a quello letto alla Camera 
(vivi applausi). 

Il nunzio da Perier 

Parigi 3 — Al ricevimento di Perier del 
corpo diplomatico il nunzio rammentò le 

dimostrazioni di simpatia e d’indignazione 
universali provocate dall’ assassinio di (ar- 
not, la calma del'a Francia, la regolarità 
della trasmissione del potere. 

milan 

Di) 

argent , ecc, 

12 donna rimasero un'jaa. 

MERCERIA 
URBANI RATMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA 

Balrecchni, Apparament', P.anette, Vali Umarali. Ombr | i i API Pi , VAI ! 4 rl'a pal SS. ì B- catti cen ero e senza, Damasch, Tappeti, Galloni, Pribete Boa i 

Il nunzio, in nome di tutti i capi dello Stato, offerse le sincere e rispettose felici- 
tazioni a Perier le cui alte qualità sono 
tanto apprezzate e i.voti per la. Francia. 
Terminò invocando le benedizioni divine sul 
presidente della repubblica, i cui destini 
interessano tanto la civiltà e 1 umanità. 
Perier rispose ringraziando. Disse che le dimostrazioni universali ricevute provarono 
alla Francia la foîza dei sentimenti che la 
uniscono alle altre nazioni, perchè il mondo 
civile prese il suo lutto e mitigò il suo da- lore. Terminò insistendo sul valore ‘che la repubblica annette al mantenimento delle 
Relazioni amichevoli, delle amicizie preziose 
che sono il più sicuro pegno di pace e pro- 
gresso. 

Ressmann da Perier 
L’ambasciatore Ressmann, che rinnovò 

a Perier Je condoglianze del re del governo 
e dell’ Italia intera e cho gli espresse î'sefi= 
timenti di viva soddisfazione con cni la sta 
elezione fu accolta nel regno, fu ricevuto 
in modo più che cordiale da Perier, che 
lo pregò di voler farsi interprete dei suoi 
RES ARAenN per le prove di affetto date GONO alla Francia in questa circo- 

‘n Francia 
a PRO 3. — Il gove no aveva intenzione 

chiedere una pensione per la si 
Carnot. Questa, » reni 
ringraziò ma deslinò l'offerta. 

sa Il governo resp'ngerà la  nroposta di 
un pranzi im cansa del carattere. odioso 
per la memoria di Carnot che tal jent : e x Da 

sembrerebbe avere, esi .— Il consiglio dei ministri sotto la pre- 
sidenza di Perier, ha deciso in causa d: 
lutto naz ona'e sopprime-e il 14 corrente 
la rivista delle truppe e le festa popolari, 
Rin AL di beneficenza i cre- 

it1 destimati alla celebrazione d ì ; ell : 
14 luglio. mes a 

Tentito assassinio 
Madrid 2 — Un operaio ten 

lare il marchese Cubas, princip le capo del- 
l’ultimo peil grinaggio opòraio Spagnuolo 
al Vaticano, mentre visitava i lavori della 
cattedrale di Madrid. 

La pugnalata colpì gravemente un »Itro operaio che erasl. interposto. tra l'arma e l’aggredito. L'assassino fu arrestato. Tl mar 
chese Cubas rimase illeso. 

L'autore dell'attentato contro il marchese 
Cubas chiamasi Riccardo Perez catalano 

TELEGRAMMI 
d Race, 3 pre La squadra inzlase, rompasta 

voto corezzata e qua'tro  ireroci so 
part ta ner G bitfotna, bia se 

Buenos-Ayres, 3 — Si ha da Lima: Una 
crisi è ‘mm vente. I disordini continvan 
nel Perù settantrionale 9 

Londra, 3 — Il Times ha da Costanti. 
nopol:: In un recanta confl.tto fra Dugi o Armeni, v: fusono> 490 morti Cppura feriti: LI 

a Psa >> > PIO] 

Notizie di Rorcsa 
4 luglio ‘894 

Rendita it god. 1 genn. 1894 Aa L. 8550 a L 8555 i 

il id. ! Ingl 155 Ì ‘ 
» n » id. austr. in carta da F. ag » 4 gl, i pri it are » 97.80 » 98 fiorini effettivi da L 22295 22 75 Bancanota anstriache » 99295 ì 953 Ù Marchi gormanici » 186.80 » 196 bs Marenghi è 22 10 «2214 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI È 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i icinali semplici indicati nei su Pre 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti- fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons. Kneipp. 
rta MIRA A 
Per pulire i metalli 

(Vedi uvviso in TV pagina). 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

interrorata in proposito, 

{fò.di pugna- . 

arroco 



FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

L’ Acqua Colonia ‘Orientale si distingue d’un 
ca per squisito ‘profumo,’ buono per fazzoletto, deli. 

oeletin zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno 

Ora viene preferita i’ Acqua Colonia Orien- 
._. ;îatalesqualunque Acqua pei denti, perchè colle 

Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le. gengive ed 
impedisce la carie. dei denti, mantenendoli 

bianchi e sani, e protunando nello stesso tempo 

anche 1’ alito, 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 
vaporizzatore. girando - parecchie. volte. nella 
stanza ‘che si vuole profumare. 

Profumo 
da Camere 
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‘G: HERMANN - 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti,i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni cd esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

Se == = in 
Hof i x “a © etici Le sti ADRIE A ht as cesta 

su 3 3, ‘ i È : = 
a #, È 

FRITTATA » — no Ai italia 
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È 1) IN SH DA 7, IC INI per | Ialia e per l Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Amonzi dei Cittadino Ita 
AS RU MAD E AA ZE A Liano via della Posta 16, Udine. 

LAVORI IN METALLI! 
Non: più acidi, polveri, pomat 

esperimenti fatti fui riu a 
Ranno Chimic« 
gentature, dorature, rama, 

fi stato primitivo, rimett 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

i. Qi 

A vali 
O. Crarte ieposital) 

Mescolata a ‘metà ‘con Acqua pura- viene j 

Serve né molto raccomandata l'Acqua Colnia Orientale. È 

erve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora È 
la Testa © ai capelli e r rinforzandole radici degli stessi, H} 

rilasciando un delicato profumo per tutto ìl }} 
giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene 
adoperata 1° Acqua Colonia Orientale per cum- 

n battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come 
Dolori pure si può consigliare; quande si sofire dolori 

di reuma o di ‘gotta, di strofinare. bene con 
Acqua Colonia -Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi di. qualunque. malattia .in- 
Preservativo  fettiva conviene.sciaquare bene la bocca con 
di Malattie 112 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- 

tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 
31018,.8 tou Malonp Vi I | g 

> Via. Crucis le 14 vignette a paz. i ibra. Voli 
foag:: 216, li n sarta con impressioni in oro e 

Tra del paradiso co 
a] c) 

| PROFUMO 
Essenza concentrata «li recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Rmagine? colorata sulla copertina.e' coù busta, la .co 

ORIENTALE La Id. legatura in mezza pesaeceon titola e improzzioni 
oro sul do:so, la copia Canti. 23. 
A Id. legatura in tutta tela, « Detto: oro sul dorso e 
impressione a secco, la copia ©Cint. 26. 

Vendesi a Udine in' tutte Je 1urne Profumerie, Chircaglicrie, Drcgherie farmacie, ecc. e a Milero da: G. HERMANN, via Mont È 
È Riceverà una ‘copia ver campione “i tutti testi du: 
Jlibri, ‘edizioni batronato,; franchi ci pi chi manda ‘una : : : i i1.} 

Soapolbone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. Moartolina vaglia di 7. 125, alla Li.rerta Patronato via 

della ‘Posta, 16, Udi ». 
375 VOR RSA OO ITA "| 

all’ altro per lo svilupparsi del colera 0 

Pirofumato © alla cute o agli abiti e alle biancherie, 
nè vericolo di avvelenamento, mentre è 

(Gapol antise!tico-di esclusiva preparazione del Jaboratorio chimico A. Bertelli e C. - Milano) {È 
in tempi . Se nelle*condizioni ordinarie di salutej può bastare l’uso del Sapol 

di epidemia profumato o non, che è pure sufficientemente anticsettico, nelle condizioni 
De anormali (che possono disgraziatamente sopravv nire da un momento 

‘ delle malattie Zifose, vaiolose, difteriche, ecc.). è necessario.che il pub- 
Disinfettante blico abbia in pronto, e metta il medico nelle condizioni di avere sotto- FÉ 

mano un forte antisettico che non presenti alcun pericolo, nel mertre 
PISO garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il « Crelinm » rappresenta sa I 
e —_. in modo assoluto ques i grandì vantaggi e così un bambino 10 può usare > > \ AM I A 

non. pericoloso impunemente, una signora lo può adottare è per la ordinaria toeletta e o a ANG LÀ 
na per la toeletta intima, mentrechè non essendo nè caustico, nè velenose A DD SI è A) 

come gli altri antisettici, non porta con sè il pericoto di abbruciature 

“a lr Mipistoro»di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’invasicne 
c:lerica ‘l’uso del sapone antiseitico. Simile raccomandazione è stata fatta 
dalla Società Igienica Nazionale di. Londra. L'illustre Prof. a Ernesto 

Parere di Hart,.membro di tale Società e battericlogo insigne, ‘in pubblica lettura merayiglioso l'appetito. o iiiala do ui é 
A dt disse) <Una grande. salvaguardia contro lo sviluppo del coler è la È raccomandato per chi sofire febbri intermittenti è vern rpren». {È 

- Autorità» grantté pulizia<antisettica L’ adottato sistema ‘di usare largamente? il dente contro quel malessere prodotto dallo n che $ 

(© Mediehe!! sepene antisett co, ci permette di dire che il colera non farà molta strada, » il mal di stomaco e di capo da cati vd a, 

MATTANIA 

TALIANA 
GIACOMO FERRI & C. 

MIIAINO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

Th dda 

PRIMARIO STABILMENTO Po cenone BIANCHERIA DA UCMo 
 CAMICIL, CORPEAT'TI, DI U'LVANDE 

SUO UVIMIESIO LE, 

TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 

per-lo espandersi in taluni centro 

È, tare 

SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
È VIA. BROLETTO, 35 

I soli che ne posseggono il vero e, genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

nè irritazioni di parti delicato 
poi di odore sano: e gratissimo, 

Facilita la digestione, impedisce 1° irritazione dei nervi ed eccita in modo ji 

Molti accreditati medici } cono già da tanto tempo l'uso del Fernet=. $ 

ll.si rende da A. Bertelli 0 ©. chimici-fa 

pei L. ‘9.50, franchi di portorie tutto il Regno. 
; Prisi.26, a'1, 1 'al'pezso; più cent. 20 se per posta 3 tre pezzi L. Ride dodici 

'Trovasi anche presso tutte le Formacie; Drogherie ‘e Profumerie. 

È dersi in casì di simili incomodi, 
Questo liquore, composto di ingredienti: vegetali si. prende mescolato 

coll’acqua, col selz, col vino e col caffè, 
Prezzo: bottiglia grande L: £ - piccola L. 

rmacisti;i Milano. via Paolo i Branca ad altri ai 

Guardarsi dall’ innumercyoli contraffazioni 

pEsigere sull'etichetta la firma. traversale 
va na ri 5 Fn SE 

UDINE 

SPEDIZIONI COMMISSIONI 

— 062 

DEPOSITO 
Acque Amare Hunyadi lanos di Andrea 

inalterati come l’anno scorso. 

“€ BURGHART 
rimpetio. la stazione ferroviaria mei propri locali 

FABBRICA ACQUE GASOSE E SELZ 

DEPOSITO BIRRA DI LUBIANA 
in Barili e Bottiglie 

sN. B. — I prezzi, della Birra benchè il nolo e dazio si paghi in oro rimangono 

DI 

S J3IBSL LEI PELLICE 
Ri cm
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ID INCASSI Palialt: NES 
} 

| 

Lia spossatezza; l’'apatia, i molti disturbi |i poss n to | 
originati(dai celeri eslvi, vengono efficace» 
mente combatioti co; 
Ferro-China BISILEHIRE la 

bibita gradevolissima a dissetante all’asqua 
di Nocera Unibra, Seltz a enda. — Indi. 

r pensabile appena usciti dal bagro è prima | 
de'la reazione | 

Eccita l'appetito se presc rina der pasti |; 
all’ ora dei Vermont. 

Lochiner Budapest | 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, | 
Aroghieri, farmacie e hottig lierie, 

UDINE — TIITOGRAFIA PATRONATO — UDINE 

re 


